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Roma, 12 maggio 2021 
 
A tutti gli Spedizionieri doganali 
 
 
Si allega la Newsletter N° 9-2021 del 12 maggio 2021. 
 
Tra gli argomenti trattati: 
 

• Esportazione vaccini covid-19 
• Procedure di rilascio certificazioni EUR1 “FULL DIGITAL” 
• Esenzione dazi doganali e IVA per importazione merci  
• Novità normative pacchetto IVA e-commerce e reingegnerizzazione del 

sistema informativo di sdoganamento  
• Ravvedimento dell’errata applicazione del meccanismo del reverse 

change 
Ricordiamo che la nuova newsletter è pubblicata sul sito del Consiglio Nazionale 
degli spedizionieri doganali (www.cnsd.it.)  
 
 
CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI

http://www.cnsd.it/
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NEWSLETTER DI INFORMAZIONE 
PROFESSIONALE PER GLI 
SPEDIZIONIERI DOGANALI 

a cura del Consiglio Nazionale degli 
Spedizionieri Doganali 
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Esportazione vaccini covid-19 
 
Con Avviso del 6 maggio 2021 ADM 
informa dell’avvenuta emissione della 
Determinazione Direttoriale n.136360/RU 
del 6 maggio 2021 relativa al 
prolungamento dell’efficacia temporale 
del Regolamento di Esecuzione (UE) n. 
2021/521 e dell’estensione dei casi di 
esclusione dall’obbligo di presentazione 
dell’autorizzazione anche alle 
esportazioni dirette ai paesi EFTA-SEE 
(Islanda, Liechtenstein e Norvegia). Le 
disposizioni stabilite dal Regolamento di 
Esecuzione (UE) n.521 della Commissione 
del 24 marzo 2021 continuano ad 
applicarsi fino al 30 giugno 2021.  
 
Con la Nota Prot. 136356/RU, in pari data, 
l’Agenzia fornisce, alle associazioni di 
categoria, ulteriori dettagli in merito.  
In particolare, secondo quanto disposto 
dal Regolamento di Esecuzione 
n.2021/734, i casi di non sottoposizione ad 
autorizzazione sono i seguenti: 
 

OSSERVATORIO 
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1. le esportazioni dirette verso: 
- Andorra, Isole Fær Øer, Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia, San Marino, Città 
del Vaticano, i paesi e territori d’oltremare 
elencati nell’allegato II del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, 
Büsingen, Helgoland, Livigno, Ceuta e 
Melilla; 
- i Paesi a basso e medio reddito compresi 
nell'elenco COVAX AMC 
- le esportazioni di merci acquistate o 
consegnate tramite il COVAX, l’Unicef e la 
PAHO a destinazione di qualsiasi altro 
paese partecipante al COVAX; 
2. le esportazioni che ricadano in uno dei 
seguenti casi: 
- acquistate dagli Stati membri 
nell’ambito degli APA conclusi dall’Unione 
e donate o rivendute a un paese terzo; 
- effettuate nel contesto di una risposta 
umanitaria di emergenza; 
- verso strutture situate nella piattaforma 
continentale di uno Stato membro o nella 
zona economica esclusiva dichiarata da 
uno Stato membro a norma della 
convenzione UNCLOS. 
 

 

  

 
Procedure di rilascio certificazioni 
EUR1 “FULL DIGITAL” 
 
L’Agenzia Dogane e Monopoli, con Avviso 
del 30 aprile 2021 informa di aver fornito 
ulteriori istruzioni in materia di procedure 
di rilascio dei certificati attestanti l’origine 
delle merci, con la Circolare N. 16 /2021.  
 
In relazione alla proroga dello stato di 
emergenza relativo al rischio sanitario 
connesso all'insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili, è 
stato confermato l’utilizzo della modalità 
di c.d. “previdimazione” dei certificati 
EUR1, EURMED e A.TR sino al 31 luglio 
2021.  
Tuttavia, con riferimento alle esportazioni 
dall’Italia verso la Confederazione 
Elvetica, in considerazione dei risultati 
positivi sinora conseguiti dalla procedura 
sperimentale EUR1 “full digital” 
applicabile, a decorrere dal 15 marzo 2021, 
limitatamente alle suddette operazioni, la 
pratica della “previdimazione” viene 
superata. 
 
Tale individuata modalità è il risultato, non 
solo dell’adesione degli Operatori 
Economici interessati alla procedura 
digitale di cui sopra, ma anche  

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18248/esportazione-vaccini-covid-19
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conseguenza degli esiti dell’ Open Hearing 
tenutosi in data 28 aprile 2021 sul tema 
‹‹EUR1- Verso una nuova fase››. 
 
Pertanto, con esclusivo riferimento alle 
operazioni di esportazione con la 
Confederazione Elvetica, a decorrere dal 
1° maggio 2021 non è più consentita la 
stampa del certificato di origine EUR1 su 
moduli previdimati dall’Ufficio delle 
Dogane. Per tali operazioni, laddove non 
intenda aderire alla procedura 
sperimentale EUR1 “full digital”, 
l’Operatore Economico dovrà trasmettere 
una richiesta digitale del certificato di 
origine che sarà poi validato in forma 
cartacea da parte del competente Ufficio 
delle Dogane. 
 
 

 
 
 

  
 
Esenzione dazi doganali e IVA per 
importazione merci  
 
Con la Circolare n.15/2021 del 28 aprile 
2021, ADM fornisce chiarimenti in merito 
alla  Decisione (UE) 2021/660 che modifica 

la precedente Decisione (UE) n. 491 del 3 
aprile 2020, relativa alle misure adottate 
dalla Commissione europea per 
fronteggiare la crisi epidemiologica da 
COVID-19. 
La Decisione (UE) n. 491 del 3 aprile 2020 
ha stabilito le condizioni per l’applicazione 
dell’esenzione dai dazi doganali e dall’IVA 
alle merci importate al fine di contenere e 
contrastare gli effetti della pandemia in 
corso. Stante il perdurare della situazione 
emergenziale la suddetta Decisione è 
stata periodicamente modificata. Da 
ultimo, con la Decisione (UE) n.1573 del 28 
ottobre 2020, il periodo individuato per 
l’applicazione del beneficio in parola è 
stato esteso fino al 30 aprile 2021. 
Considerato l’approssimarsi del termine 
di validità, la Commissione europea, con 
la Decisione in esame, ha provveduto 
all’adozione di una ulteriore proroga del 
termine fino al 31 dicembre 2021.  
Nulla muta relativamente ai presupposti 
di cui all’art. 1 della Decisione UE 
n.491/2020, sia in merito alle categorie di 
soggetti ammessi alla fruizione del 
beneficio sia con riguardo alle finalità cui 
sono destinate le merci importate in 
esenzione e agli impegni da assumere a 
cura dei soggetti che accedono 
all’agevolazione in parola. Viene 
modificata, invece, la data per la fornitura 
delle rendicontazioni obbligatorie, a cura 
degli Stati membri secondo il contenuto 
già previsto dall’art. 2 della Decisione 491, 
ora posticipata al 30 aprile 2022. 
 

 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18254/procedure-di-rilascio-certificazioni-eur1-full-digital
https://www.cnsd.it/18258/esenzione-dazi-doganali-e-iva-per-importazione-merci


 

 
 5 

 
 
 
 

                                 

 

                               

 

9 

12/05/2021 

C
on

si
gl

io
 N

az
io

na
le

 d
eg

li
 S

pe
di

zi
on

ie
ri

 D
og

an
al

i 
- 

V
ia

 X
X 

S
et

te
m

br
e,

 3
 –

 0
01

87
, 

R
om

a 

  
 
Novità normative pacchetto IVA e-
commerce e reingegnerizzazione del 
sistema informativo di sdoganamento 
 
Considerato il percorso di adeguamento 
dei sistemi informativi nazionali ed 
unionali agli istituti del CDU attraverso il 
Work Programme –  di definire una data di 
adeguamento alle Amministrazioni 
nazionali,  l’amministrazione doganale 
italiana ha condiviso con la platea degli 
operatori economici, nell’ambito del 
tavolo tecnico e-customs, una road map 
per l’aggiornamento dei suddetti sistemi 
all’importazione, facendo corrispondere a 
tale necessità una completa progressiva 
reingegnerizzazione del proprio sistema 
informativo.  
 
L’approccio proposto disegna un percorso 
graduale di adeguamento agli istituti del 
CDU, consente di minimizzare gli impatti 
con altri progetti unionali e  di introdurre 
nuove semplificazioni che saranno 
supportate in futuro dal nuovo sistema. 
 
Stante la necessità di recepire a livello 
nazionale le modifiche alla Direttiva (CE) 
2006/112 ed alla Direttiva (CE) 2009/132, 
inerenti gli obblighi IVA connessi alle 
forniture di servizi e alle vendite a 

distanza di beni, è stata modificata la 
priorità di estensione del nuovo sistema 
per comprendere nelle procedure 
reingegnerizzate anche quelle a supporto 
dei nuovi obblighi derivanti dalla 
normativa citata. 
 
Con la Circolare n.18/2021 del 7 maggio 
2021, relativa alla reingegnerizzazione del 
sistema informativo di sdoganamento 
all’importazione, ADM fornisce le 
istruzioni relative alle modalità di 
accesso, autenticazione e certificazione ai 
relativi servizi offerti per il tramite della 
Piattaforma di accoglienza, che 
sostituisce il Servizio Telematico Dognale.  
 
Per ulteriori informazioni ed istruzioni si 
rimanda alla documentazione allegata. 
 

  
 

 
 
Ravvedimento dell’errata applicazione 
del meccanismo del reverse change 
 
Con risposta n.301 ad istanza d’interpello 
d’una società lussemburghese, l’Agenzia 
delle Entrate ha fornito chiarimenti in 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18261/novita-normative-pacchetto-iva-e-commerce-e-reingegnerizzazione-del-sistema-informativo-di-sdoganamento
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merito all’assolvimento dell’Iva in 
inversione contabile. 
La società conteggiava correttamente 
senza l'addebito dell'Iva, le cessioni di 
beni imponibili in Italia a clienti soggetti 
passivi con stabile organizzazione nel 
territorio dello Stato.  
Tali clienti dispensavano l’imposta in 
reverse charge, contabilizzando Iva a 
debito e a credito: ma coloro che 
effettuavano gli acquisti non avevano una 
stabile organizzazione in Italia e 
avrebbero dovuto addebitare il tributo in 
rivalsa. La società lussemburghese 
conseguentemente chiede all’Agenzia 
come regolarizzare la propria posizione 
fiscale in Italia attraverso l'istituto del 
ravvedimento operoso di cui all'articolo 13 
del Decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472.  
 
L’Agenzia delle Entrate ha ripercorso il 
quadro normativo di riferimento sulle 
cessioni domestiche di beni destinati a 
soggetti non stabiliti in Italia, fatturate 
utilizzando la partita Iva italiana, 
ricordando che, come specificato già nella 
circolare 16/2017, “il cessionario o 
committente ha il diritto alla detrazione 
dell'imposta assolta irregolarmente con 
l'inversione contabile, mentre il cedente o 
prestatore - seppur debitore dell'imposta 
- non è obbligato all'assolvimento della 
stessa, ma è punito con la sanzione in 
misura fissa stabilita da un minimo di 250 
euro a un massimo di 10.000 euro”. 
 
Secondo l’Agenzia, dunque, il 
comportamento tenuto da cedente e 
cessionari resta definito, dovendosi 
applicare la sola sanzione amministrativa 
compresa fra 250 euro e 10.000 euro, 
senza effetti sull'applicazione e sulla 
detraibilità dell'Imposta.  

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 La Documentazione è disponibile al 

seguente link 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.cnsd.it/18264/ravvedimento-dellerrata-applicazione-del-meccanismo-del-reverse-change

